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Avviso PA'R-T E UFFICI A L
Norzne per l'abbonaznento alla < Gazzetta Uf-
fleiale a per l'anno 192O

81 rende noto che i prezzi di abbonamento alla Gassetta Uplesab
Pal oorrente anno sono stabiliti nella inieura seguente:

Per un anno . . . . . . L. 45
a y semestre. . .

.
. » 26

a » trimestre
. . . . » 18

Alfostero (Passi deŒUnione poetste.:
Per un anno. . , , , , .

L. Se

Sua Maestà 11Re, con decreto del 13 corrente mese,
ha accettato le dimissioni rassegnate dalla carica di
Ministro Segretario di Stato :

per le Colonie, dall'On. Avv. Prof. Lgral Rossi, De-
ptitato al Parlamento;

per le Finanze, dall'On. \vv. FRANCESCO TEDESCO,
Deputato al Parlamento;

per il Tesoro, dall'On. Dott. ARLO SCHANZER, Se-
semestre.

. .

. .
» BO

.

> trimestre . . . .
> SO

Im Roma (ritirando il giornale presm wh Umet f Ammtatatrastone)

Per na anno. L. 40
semestre . . . - > 24

e a trimestre . . 4
* 18

La torrispondenza concernente le associazioni, come pace i rela-
tivi Vaglie., debbono essere indiriztati aff Ammoistrariom <trlie

natore del Regno ;

per la Guerra, dalPon. Tenente Generale Conte
ALBERICO ALBUCCI, SOIÛAÍOTO dBI ËOgüO ;

per i Istruzione pubblica, dalPOn. AVY. ALFREDO
BAccam, Deputato al Parlamento;

per i Lavori pubblich dall'On. Dott. Coosano PAÁ
TAno, Deputato al Periamento;

Gaxxstia Uffleiale presso il Ministeco dell'Interno.
All'importo di ciascun vaglia postoAa ordinario e nok -
grafico, va sempre aggianta la insen di bollo di cer -

simi cinque o dieci prescritte dan'articolo 48, letto: a)
della tariffa (allepto det kata na ce appromb en i

dooreto-logge Laegetenenstai<. n. 135, del 1918, e du or-
oossivo decrono -legge noptenensjalo, i 1134.

per i Trasporti marittimi o ferroviari, dall'On. Avv.
R:BERTo De Viro, Deputato a Parlamento;

per l'Affricchum dan'On. A vn AcmLLE ŸiSOCCS,
Deoutato al Farlamento =

per le Poste e i telegrafi, dall On. rof. Avv. PIETRO
CHonori, Deputato al Parlamento:

-OMMA.ass:.
PARTE UFFICIALi".

Dimissioni e nomine di ministri segretari di Stato.
Errata-corrige.

.L.eggi e decreti;
Regio decreto n. 227 .che introduce variazioni nello st<tto di

previsione della spesa del Ministero dell'industria, commercio
e lavoro per l'esercizio finanziario 1919-920.

Regio decreto-legge n. 240 che fissa l'indennità di caricre pei
giudici militari e non militari effettivi e supplenti del Tribu-
nale supremo di guerra e marina.

Dooreto Ministeriale che estende ad alcune merci l'obblirio
della cessione, a favore delle Banclee e Ditte bancarie awo-
rizzate al comrnercio dei cambi, delle valute estere che ne

rappresentano il prezzo di venaitre e dei crediti relativi.
Decreto Ministeriale riguardante lo speciale distgativo d'emis-

sione dei buoni del tesoro triennali e quinquennali nomina-
tivi rilasciati per tramutamento </i buon¿ del tesoro trien-
nali e quinquenneli «I portatore.

Commissariati generali civili per le Venezie Giulia e Tri-
, dentina: Ordinanza sulla vendita dei tabacchi esteri la-
vorati.

Dilsposizioni diverse.
Ministero por l'industria, il goommercio e il lavoro: Itadia

dei consolidati negotiati a contanti nelle Borse del R¢gme --
Corso medio dei cambi - Ministero delle finanze : Dispo-
sigioni nel personale dipendente - Ministero del tesoro:
Avviso - Smarrimenti di ricevute - Rettifiche d'intestazione.

PARTE NON UFFICIALE.

Tra ii Re del Belgfo e il Re d'Italia - Gronaca italiana
-- Telegrammi Stefani - Innrzion:

per le Terre Uberato dal nemico, daFOn. Ing. E-

une NAvA. Deputto al Padamento.
Con successivo decre o del 14 stesso mese, la Maestà

Sua ha nominato Ministri Segrotari di Stato:
ad interim per le Colonie, FOn. Prof. Avv. FRAN-

CESCO I, TTI, Deputa.;o al Parlan1ento, Presi<lente del

Consig:jry dei Ministri, Ministro dell'Interno :

Finanze, POn. Dott. CARLo SCHANZER, Sena-
Rggno ;

.soro, TOn. Prof. Lolai LvzzaTTI, Ministro
à Stató, Deputato al Parlamento;

per la Guerra, POn. Prof. IVANOB BONow, Deputato
a Parlamento;

per TIstruzione pubhUca, POn. DOtt. ANDREg TORRE,
Deputato al Parlamento;

per i Lavori pubblici e ad interim per i Trasporti
marittimi e ferroviari, POn. Avv. GIUSEPPE De NAva,
Deputato al Parlamento;

per l'Agricoltura, l'On. AVV. ALFREDo FALCIONI, ÛO-
putato al Parlamento;

per le Poste ed i Telegrafi, POn. Prof. Gomo
ALassio, Deputato al Parlamento;

per le Terre liberate dal nemico, FOn. Dott. Gio-
VANNI ÑAINERI, Deputato al Parlamento.
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ERRATA-CORRIGE.
Nella pubblicazione del R. decreto 31 ottobre 1919, n. 2401, che

-approva le norme fondamentali per l'assetto della Cirenaica

(Gagretta ufficiale n. 302 del 23 dicembre successivo) si è al-
l'art. 25 erroneamente stampata la parola « effettivo », anziehè
« elettivo », come leggesi nell'originale decreto.

LEGGI E IDECEETI ·

Il numero 227 della raccolta n/ficiale delle leggi e det decregi

del Regno contiene il seguente decreto :

m?WWnn EMAegrEreMI gy
par grada di Dio o par volonsa daBa Nachama

RE IVffARA

Visto il Ry. decreto 2 ottobre 1919, n. 2013. che -

stituisce l'Istituto italiano per il commercio interrt -
sionale e ne stabilisce l'ordinamento ;

Vista la legge 29 dicembre 1919, n. 2428 :

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Ëtato per il tesoro, di concerto con quello per l'indu-
ettia, il commercio ed il lavoro :

Abbiamo deoretato e decretiamo
.

Nello stato di previsione delfa spesa del Ministero
pår l'industria, il commercio e il lavoro per l'esercizio
finanziario 1919-920, sono introdotte le seguenti varia
zioni :

In aumento :

a) Sono istituiti i seguenu capitoli con lo stanziamento per
einsouno di essi indicato :
Cap. n. 57-ter. Concorso dello Stato nelle spese per il funziona-

mento dell'Istituto italiano pel commercio internazionale (R. de-
creto 2 ottobre 1919, u. 2013). lire cinquecentomila (L. 500.000).
Cap. n. 79-bis-D. Spese por l'impianto e per l'organizzazione del-

l'Istituto italiano per il commercio internazionale (R. decreto 2 ot-

f.0bre 1919, n. 2013), lire un milione (I 1.000.000).
In diminuzione :
b) Cap. n. 79-bis-B, Impianto a funzionamento dell'Osservo

torio commerciale, per l'ampliamento dell'Ufficio d'informazioni

commerciali, ecc., lire cinquecentotrentamila (L. ö30.000).
Ordiniamo che 11 presente deorote, munito del nigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello

leggi e dei decreti del. Regno d'Italia, mandando o

akinnque spetti di osservarlo e di farlo esservaza

Dato a Roma, addì 26 febbraio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

SCHANZER- Fß,RRARIS
Vist0, Il guardasigilli : Montant.

A numero 240 della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto: .

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Vista la legge sugli stipendi ed assegni fissi per il
R. esercito, testo unico approvato con R. decreto 14 lu-
glio 1898, n. 380, e successive modificazioni:
Visto il decreto Luogotenenziale 30 luglio 1916, n. 954,

per la concessione di una indennità agli ufficiali gene-
rali ed ammiragli giudici efettivi del Tribunale su-

premo di guerra e marina ;

Udito il Consiglio dei ministri ;

Supa proposta dei Nostri ministri della giustizia e

degli afari di culto e della guerra, di concerto con

quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
L'indennità di carica pei giudici militari e non mili-

tari effettivi e supplenti del Tribunale supremo di

guerra e marina è stabilita in L. 2000 annue, sempre-
chè i giudici stessi non ne percepiscano altra maggiore
per il loro grado o per altro ufficio di cui siano con-
temporaneamente investiti.

Art. 2.

Il presente decreto ha efetto dal 1° gennaio 1920
fino a sei mesi dopo la pubblicazione della pace, e

sarà presentato al Parlamento per essere convertito
in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta umciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 febbraio 1920.
VITTORIO EMANUELE.

MORTARA - ALBaicci - SoHanzan.
Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

IL MINISTRO DEL TESORO
Visto l'art. 3 del decreto Luogotenenziale n. 1900 del 25 novem-

bre 1917 sulla esportazione di valori e di merci e la cessione di

crediti all'estero;
Visto il decreto Ministeriale 3I maggio 1918 col quale fu stabilito

I'obbligo della cessione all'Istituto nazionale per i cambi della di- i

visa estera prodottadalla esportazione di determinate merci;
Visto il decreto Ministeriale 14 agosto col quale nell'elenco alle-

gato al decreto Ministeriale 31 maggio 1918 fu aggiunta la voce

« linoleum >:

Visto il decreto Ministeriale 12 dicembre 1919 col quale fu esteso

l'obbligo di cessione delle valute ad un nuovo gruppo di merci;
Ritenuta l'opportunità di estendere tale obbligo ad altre merci;
Di concerto col ministro delle finanze:

De creta:
Art. 1.

A partire dal 18 corrente é esteso alle seguentimerci: platino, pietre
preziose, carni salate insaceate, pollame e formaggio, che si intenda
esportare, l'obbligo della cessione a favore delle Banche e Ditte ban-
carie autorizzate al commercio dei cambi, delle valute estere che
ne rappresentano il prezzo di vendita e dei crediti relativi.
Sono eccettuate dall'obbligo di cui sopra le merci già spedite e

quelle che verranno consegnate alle ferrovie sino a tutto il 17 oor-
rente mese.

Art. 2.

Le dogane non consentiranno l'uscita dal Regno delle merci sud-
dette se non su presentazione di un certificato attestante l'avve-
nuta cessione, da rilasciarsi da una delle Banche e Ditte sopra in-

dicate.
Art. 3.

Qualora per giustifleati motivi la cessione della divisa estera non
sia avvenuta prima della esportazione della merce, il certificato di
che al precedente articolo dovrà attestare che l'esportatore ha as-

sunto l'impegno di effettuare la detta cessione alla Banca e Ditta

bancaria che ha rilasciato il certificato.
In tal caso la vendita del cambio relativo dovrà essere effettuata

dall'esportatore entro il termine massimo di tre mesi dalla data del
certificato, salvo eccezioni ammesse dall' Istituto per i cambi.

Roma, 11 marzo 1920.
Il ministro del tesoro: SCHANZER.

D ministro deue finange: TEDESCO.
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IL MINISTRO DEL TESORO
Veduto il Reale decreto 5 maggio 1916, n. 505, con cui venne data

facoltà al ministro del tesoro di emettere buoni del tesoro con sca-
denza di tre e di cinque anni all'interesse annuo del 5 010 ;
Veduto 11 decreto Ministeriale 18 settembre 1919, n. 90669, che

autorizzò l'emissione dal 1° ottobre 1919 al 31 marzo 1920 dei buoni
triennali e quinquennali al portatore con scadenze di rimborso ri-

spettivamente al 1° ottobre 1922 e 1° ottobre 1924, alle condizioni
di cui al decreto Reale 5 maggio 1916, n. 505, e al decreto Luogo-
tenenziale 24 dicembre 1916, n. 1811;

Determina :

I buoni del tesoro triennali e quinquennali nominativi rilasciati
dalla Direzione generale del tesoro in base agli articoli 2 e 9 del
R. Recreto 5 maggio 1916, n. 505 per tramutamènto di buoni del
tesoro triennali e quinquennali al portatore, di cui al decreto Mi-

nisteriale 18 settembre 1919, n. 90669, porteranno come speciale
distintivo d'emissione sette stellette a cinque punte, così nel recto
dei buoni lateralmente da ambo le parti della leggenda « Buono
del tesoro triennale o quinquennale > come nel recto delle cedole.

Sono approvati per i titoli anzidetti i modelli qui annessi.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, 23 febbraio 1920.
Per il ministro : BELOTTI.

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ufßcio centrale per le nuove Provincie

IL 00MMISSARIO GENERALE CIVILE .

PER LA VENEZIA GIULIA
Visto il R. decreto 24 luglio 1919, n. 1251;

DECRETA :

Articolo unico.
La vendita al pubblico di tutte indistintamente le varietà di

tabaccht lavorati esteri poste in vendita dall'Amministrazione dei

monopoli industriali nel territorio della Venezia Giulia sarà fatta
allo stesso prezzo sta,bilito dall'Amministrazione stessa per la Ven-

dita nel Regno.
Addl 17 febbraio 1920.

Il commissario generale civile : MOSCONI.
No¢«. - Identico decreto è stato emanato dal commissario gene-

rale civirke per la Venezia Tridentina.

DISPOSIZIONI DIVERBE
.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERO!O E IL LAVORO

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borso
del Regno nel giorno 13 marzo 1920.

CONSOLIDATI Con godimento Nois
in oorso

3.50 "|, netto (1906) . . .
78.88 -

3.50 ©|, netto (1902) , ,
- -

3 */, lordo . . . , , . .
-

5 */, netto . . . . . . . 86.45 -

Corso medio dei cambi
del giorno 13 marzo 1920 (art. 39 Codice di oommerolo).

Parigi 135,45 - Londra 67,41 - Svizzera 304,52- Spagna 319,00 -
New York 18,25 - Oro 267,27.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzions generale deue imposte dirette e del catasto.

Con R. decreto del 28 dicembre 1919:

Sandotti Luigi, applicato di la classe nelle imposte dirette sui red-

diti, é stato collocato in aspet.tativa per infermitå dal 1° di-

cembre stesso e per la durata di mesi due.
Con R. decreto dell'll gennaio 1920:

Amorosi Michele applicato di la classe nell'Amministrazione pro-
vinciale delle imposte dirette sui redditi, è stato confermato in

aspettativa per infermità, per la durata di altro mese a decor-
eere dal 1° dicembre 1919.

Con R. decreto del 7 dicembre 1919:

Aleffi Michele agente di 3a classe nelle imposte dirette sui redditi,
é stato collocato in aspettativa per infermità dal 16 ottobre

1919 e per la durata di mes i sei.

MINISTERO DEL TESORO

|l° AVVISO (Elenco n. 33).
Con domanda in data 2 marzo 1920, la signora Sabetti Angela

Vittoria fu Giacomantonio, ved. di Buonomenna Nicola, domiciliata
in Sorbo Serpico (Avellino) ha chiesto il tramutamento al portatore
della rendita n. 297790 di L 140 cons. 3,50 010, ad essa richiedente
intestata.
A tergo del relativo certificato - oltre la dichiarazione di con-

senso prestata dalla titolare per l'operazione di cui sopra - esiste

una precedente scrittura, di cm non si riesce a decifrare il conte-
nuto pereha reso illeggibile da una fitta cancellatura.
Ai termini dell'art. 36 del vigente regolamento del Debito pub-

blico 19 febbraio 191), n 298;

Si notifica

a chiunque possa avervi ivteresse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso nella Gargetta ufß-
ciale, senza che siano intervenute oppos1zioni, la predetta scrittura
sarà ritenuta di nessun valore, el'Amministrazione del debito pub-
blico darà corso senz'altro alla domanda di tramutamento di detta

rendita, come sopra presentata dalla signora Sabetti.

Roma, 13 marzo 1920.
Il direttore generale : GARBAZZI

Smarrimenti di ricevute (26 pubblicazione). (EL n. 29).
81 notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazion1:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5 - Data della rice-

vuta: 8 luglio 1919 - Utficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza

di finanza di Beneveto - Intestazione della ricevuta: IMarchitto

Giuseppe fu Raffaele (pos. n. 675258 - Titoli del debito pubblino:
nominativi n. 1 - Ammontare della rendita L. 56 - Consolidato

3,50 GIO - Decorrenza dal 1° gennaio 1919.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 402 - Data della rios,

Yuta: 6 novembre 1919 --- Ufficio che rilascið la ricevuta: Inten-

denza di finanza di Bari- Intestazione della ricevuta : Ragno Cor-
rado fu Nicola (pos. n. 689714)|-- Titoli del debito pubblico al por-
tatore n. 1 - Ammontare della rendita L, 1580-Consolidato 50g0
- Decorrenza dal 1° luglio 1919.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 544 - Data della riee-
Yuta: 30 marzo 1919 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di ßnanza di Caserta - Intestazione della ricevuta: Bruno Domeniog
fu Salvatore (pos. n. 670941) - Titoli del debito pubblico: nomi-
nativi n. 1 - Ammontare della rendita L. 100 - P. N. 5 Og0 -
Decorrenza dal 1° gennaio 1919.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, a. 298,

si difnda chiunque possa avervi intoresse, che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
ehe.sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ra-
gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza
obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di
nessun valore.

Roma, 28 febbraio 1920.
E direttore generale : GARBAZZl.
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(Elenco n. 34). S' Pubblicazione
81 diohtara one le rendite seguenti, per errore oeoorso nelle indioazioni date dal richiedenti all'Amministrazione det Deelto ymo

OlÍOO, VORROTO iuŠ88tat © VÎROOlate OOmo alla GOlonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi aome alla colonna A es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse :

Ammontare

g, della Inestazione da rettitinare Teaore della seninen

rendita annua

1 2 3 5

¶,50 0¡O 488115 168 - Avato Maddalena fu Giuseppe, moglie di Avato Elena detta Maddalena fu Giuseppe,
Del Giudice Vincenzo, domic. a Spinoso ecc., come contro.
(Potenza)

731388 70 - Fontana Guido di Giuseppe, dom. a Napoli Fontana Guido di Giuseppe, minore, ao#eMa
pa¢ria potestà del padre, dom. a Napol.

542952 875 50 Cracchi Antonio e Teresa fu Amedeo, mi- Gracchi Antonio e CarolindiTeresa fu Ame-
nori, sotto la patria potestà della madre deo, minori, ecc., came contro.
Gracehi Maria fu Franceseo, ved. di Crac-
chi Amedeo, dom. in Landiona (Novara)

, termim dell'art, 167 del regolamento generale sul debito pubolleo, approvato soÁ R. deereto 19 febbrale 1911, x. 298, si Amda
antamque ponia avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblienzione di questo avviso, ove non steno state
otinente opposizioni a questa Direzione generale. le intestazioni suddette saranno some sopra rettiteate.

Roma. 21 febbraio 1920. E diragtere generais a GARBAzzI.

PARTE NON UFFICTA TÆ
Tra il Re del Belgio e il Re d'Italia

In oopasione del centenario della nascita del Re Vittorio Ema-
nuele II, il Re Alberto del Belgio ha diretto al Re d'Italia il se-
guente telegramma:
Tengo ad esprimere a Vostra Maestä i miei sinceri

sentimenti di amicizia come pure quelli che il Belgio
prova per l'Italia in questo giorno in cui è celebrata
la melnoria dell'illustre Re Vittorio Emanuele II.
Ecco il telegramma che il Re Vittorio Emanuele HI ha inviato in

risposta al Re doI Belgio :

Ringrazio vivamente Vostra Maestà del Suo tele-

gramma e La assieuro che sono stato particolarmente
sensibile all'espressiope dei sentimenti Suoi e del Suo
nobile paese nel giorno in cui si celebra il centenario
della nascita del mio grande avo Vittorio Emanuele II.

CRONA0A ITALIANA

S. M. il Re ha ricevuto, in particolare udienza, il
signor Michelangelo Jerace che presentò al Sovrano
una pubblicazione della sezione napoletana della Lega
navale italiana, riguardante I artistico lavoro scultorio

inaugurato a Napoli sulla R. nave Giulio Cesare.
Il Sovrano s'intrattenne oltre mezz'ora a colloquio,

interessandosi della educazione fisica della quale è

forte sostenitore il Jerace ed esprimendone il suo au-

gusto compiacimento.
S. M. la Regina Margherita ha ricevuto in privata

udienza l'avv. Emanuele Orano, presidente degli Isti-
tuti di educazione popolare e assistenza sociale nel
rione Testaccio.
L'Augusta Signora s'interessò del funzionamentó della

benefica istituzione ed ebbe parole di plauso per quanti
ad essa si dedicano, cooperando alla educazione e alla
istruzione dei figli del popolo.

II centenario della naseita di Wittorio Emammele.
- Roma, interprete del sentimento della patria italiana, ha celebrato
ieri la ricorrenza del primo centenario della nascita di Vittorie
Emanuele II, il Padre della patria.
In tutta Italia, dalle grandi città alle più umili borgate, si molti-

plicarono le manifestazioni di reverenza e gratitudine alla me-
moria gloriosa del Gran Re. La Giunta municipale di Roma pub.
blicò, iermattina, un nobilissimo manifesto, mentre tutta la me-

tropoli, malgrado il tempo avverso, s'imbandierava festante.
Altri manifesti di circostanza vennero affissi fra il plauso gene-

rale.
Alle 10 e 20 precise si svolse, in Campidoglio, una solenne seri-

monia, alla quale presero parte le Loro Maestà il Re, la Regina
Elena e la Regina Madre, che furono ricevute dal sindaco senatore
Apolloni, dagli assessori, dai consigheri comunali e dalle autorità
civili e militari. Il sindaco pronunzið un discorso elevatisci:mo, pieno
di ricordi evocanti le gloriose gesta del Gran 'Re. Le parole del pri-
mo magistrato di Roma commossero l'eletta folla che riempiva la
sala degli Orazi e Curiazi e vennero applaudite fervidamente, mentre
il Re stringeva la mano e complimentava cordialmente l'insigne
oratore.

Nel pomeriggio numerose associazioni, con bandiere e musiehe,
81 riunirono a piazza del Popolo e alle 16 mossero in corteo al-

I' < Altare della patria », dove, dopo un vibrante discorso del sin-
daco di Roma, vennero depositate innumerevoli corone, fra le quali,
splendida, specialmente per il suo alto significato, quella della eittà
di Trieste.

TELEGRAMMI " STEFANI
,

ZURIGO, 13. - Si ha da Berlino : La città è tranquilla. L'aspetto
delle strage è normale.

Nella Wilhelmstrasse ove ha sede il Governo, i soldati bivaecano
sulla via.

LONDRA, 13. - I giornali hanno da Washington : Si dichiara da
fonte autorizzata che il Governo francese ha chiesto spiegazioni
cirda la lettera di Wilson ohe accusa la Francia di militarismo.

BASILEA, 13. - Si ha da Dresda : Il vecchio governo dell'impero
ha stabihto la sua sede a Dresda.

rarsupre: DAhlO PERUzY. Tipograin delle Mantellate. TUWING RAFFAELE gereds responseMie.


